
ffi Un premio da non perdere
ffi
W "Crnto progetti al seruizio dei cittadini"

torno alla biblioteca 1e risorse Drocesso sono i ounti di letm-
disponibili nello specifico ia e di prestito anivati in 1uo-
contesto locale. ghi di passaggio, incontro e
La seconda biblioteca premia- attesa, dei quali nel tempo si
ta è la Vallesiana di Castelfio- è speriment^ta u7 inedita
rentino, già nota ai lettod di "vocazione bibliotecaria": ne,
questa rivista per la sua carat- gozi di pam:cchiera ed esteti-
tenzzazione di "biblioteca fuo- sta, sala di attesa de1la stazio-
ri di sé", in grado di integrare ne ferroviaria, ospedale, bar,
aile più consuete funzioni di piazze, mercati, centro com-
informazione, documentazio- merciale, scuole, giardini pub-
ne e ricerca, una funzione iri- blici. Una vera e propria "re-

tuale di cattìlra e conquista di te" di punti prestito distribuiti
nuovi lettori, in un quadro di su tutto il tenitorio comunale,
progressivo radicamento del anche nelle frazionì più di-
servizio nella quotidianità spa- stanti dal capoluogo, ha inte-
zio-temporale della città. grato il servizio erogato nella
Gli strumenti operativi di tale sede naturale della biblioteca,

Fig. 1 - Albero della qualità dei servizi pubblici

| | alla culnrra de11a confor--
mità  a l la  cu l ru ra  de l  r i -

sultato: così può essere rias-
sunto l 'obiett ivo di "Cento

progetti al servizio dei cittadi-
ni", un programma del Dipar-
timento della funzione pubbli-
ca che si propone di selezio-
nare e soslenere cento inizia-
tive esemplari di miglioramen-
to dei servizi realizzate dalle
strutture operative della pub-
bl ica amministrazione. per r i-
spondere meglio alle esigenze
dei cittadini e delle imprese.
La storia di "Cento progetti"
prende awio nel 1994, quan-
do l'allora ministro della Fun-
zione pubblica Cassese vo11e
lanciare un segnale di rinno-
vamento della pubblica ammi-
nistrazione, facendo leva sulla
capacità di iniziat iva del le
strutfure che operano a stretlo
contatlo con i1 pubblico: uffici
periferici dei ministeri, comu-
ni, tribunali, musei, unità sani-
tarie locali, università, camere
di commercio.
Dopo la prima edizione del
premio, svoltasi fta 17994 e I
1995, il processo di riforma
della pubblica amministrazio-
ne, culminato nei recenti
prowedimenti Bassanini, ha
cominciato a mostrare che è
possibile interrompere il cir-
colo vizioso ta t malÎunziona-
menti della macchina pubbli-
ca  e  la  s f iduc ia  d i f fusa  ne ì
confronti di coloro che in es-
sa operano. In questo nuovo
bumus è matLtrata 1a seconda
edizione di Cento progert i  .
che ha recentemente premiato
casi esemplari di innovazione
pubblica, rispondenti ai criteri
dell'Albero del1a qualità dei
seruizi (Fig. 1), creato apposi-
tamente per il concorso e og-
gi usato dall'Istituto europeo
della pubblica amministrazio-

ne di Maastricht per classifica-
re e comparare le diverse ini-
ziat ive sul la qual i tà del servi-
zio pubblico messe in atto dai
diversi paesi dell'Unione eu-
ropea.
Due dei cento casi selezionati
appartengono a biblioteche
comunali, entrambi si colloca-
no nell'ambito della promo-
zrone della lettura, I'uno verso
il pubblico dei bambini, l'a1tro
verso il pubblico adulto.
il primo progetto premiato è
quello de1la Biblioteca di Roc-
capalumba, un piccoio comu-
ne della provincia di Palermo,
caîatteizzato da un contesto
socio-culturale dif f ici le, nel
quale si registra la totale as-
senza di infrastrutture e spazi
specificamente destinati all'in,
fanzia. Qui la biblioteca ha in-
terpretato La sua mission di
servizio pubblico, ricercando
il coinvolgimento anivo di in-
segnanti e genitori su attività
di promozione della lettura fi-
nalizzare a collocare il libro in
un contesto non segnato dalla
cifra delf impegno scolastico.
Circa seicento bambini hanncr
partecipato a cicli di incontri
in biblioteca, nei quali sono
stati stimolati a riconoscere le
diverse componenti del1'og-
getto-libro. visto nella sua fisi-
cità di supporto alla narrazio-
ne e all'informazione. Le tec-
niche di "costruzione" di libri
^ p^rtffe dai materiali più di-
versi hanno rappîesentato per
la piccola biblloteca una pre-
ziosa occasione per promuo-
vere nell'inte ra citfadinanza
l'immagine inedlta di luogo di
incontro per le persone di tut-
te le età. 11 punto di forza che
"Cento progett i"  ha r icono-
sciuto alf iniziativa di Rocca-
palumba sta nella capacità de-
gli operatori di mobilitare at-
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moltiplicando le occasioni di
incontro anche casuale fra i li-
bri e la gente e riducendo le
baniere fisiche e psicologiche
che tengono lontane molte
persone dalla lettura. 11 punto
di forza che 'Cento progett i  

'

ha rlconosciuto alla espenen-
za ormai ventennale della Va1-
lesiana sta nel1a strategia di
valorizzarc il grande patrimo-
nio associativo e pafiecipativo
cIrc caîatferrzza il contesto lo-
cale, galv anizzandolo attorno
a l l a  g e s t i o n e  e  a l l ' u s o  c ì i  u n
s e r i  i z i o  d i  b i b l i o t e c a  o r m a i
profondamente penetrato neÌ-
1a vita della comuniti.
Accanto  a  ques te  due espe-
rienze, col locatc ncl la sezione
"Cultura" del concorso, è stato
premiato nella sezione "Esclu-

sione sociale" il servizio mes-
so a punto dalle biblioteche
civiche di Torino a favore dei
non vcdent i  c  deg l i  ipo-ve-
denti. Un costante lavoro di
trascrizioni in braille e l'audio-
registrazione dei più richiesti
testi narrativi e informativi rrrr-
rano a ridurre le barriere che
îengono lontani questi sogget-
ti da una piena partecipazrone
alla vita sociale e dal la fruizio-
ne culturale. In particolare 1e
registrazioni su audiocassetta
sono prodotte da volontari

appositamente formati dalla
bibl ioteca per gaîantire un
prodotto attestato su aÌti liveìli
di qualità, e vengono conse-
gnate a domicilio. I1 catalogo
di oltre 5.000 testi parlati, ali-
men la lo  ogn i  anno con c i rca
500 titoli nuovi, garantisce og-
gi una ottima copefiura delle
esigenze di questo specifico
segmento di. ùtenza non solo
nella città di Torino, ma aî-
che in tutto il Piemonte.
Ai rre progett i  premiati  si  ag-
giungono le segnalazioni per
la Bibl ioteca di Bolognetta
(pe), che ha sperimentato con
successo forme di apertura al-
la città, per la "Lazzerinr" di
Prato, che ha promosso i l
proprio sito Internet con ìa
collaborazione degli studenti,
e - last but not least - la
Nazionale centrale di Roma,
che ha ridotto i tempi di ane-
sa ne11a disponibi l i tà del le
nuove accessioni da 2 anni a
40 giomi, grazte alfinformatiz-
zazione dei sistemi di gestio-
ne e 1a riorganizzaztone delle
procedure.
Dunque. sei biblioteche - tre
premiate e tre segnalate -

sono riuscite a conquistarsi un
posto al sole nel l 'edizione
1997 dr "Cento progetti": risul-
tato non irrilevante, se con-

frontato con quello del la pri-
ma edizione, in cui era stata
selezionata una biblioteca sol-
tanto (quella di Ivrea).
C'è da domandarsi perché, a
fronte dei numerosissimi unp
premiati, le biblioteche non
abbiano saputo cogliere una
occasione ghiotta (20 mil ioni
di lire di premio ad ogni pro-
getto). Eppure non si forza
troppo la realtà a dire che le
bibl ioteche comunali  sono
state fra i primi uffici a porsi il
problema di innovare le rela-
zione con il pubblico, con an-
ni di anticipo rispeno agli urc,
che la "cultura del servizio"
sviluppata nelle biblioteche
non ha nulla da invidiare n-
spetto alie pratiche di pn, che
in più di un caso sono state
semplicemente giustapposte a
metodi di lavoro rimasti inva-
riati nella sostzrnza.
La sottorappresentazione del-
le biblioteche in "Cento pro-
getti" può essere ricondotta
alla scarsa informazione su1l'e-
sistenza stessa del concorso: il
bando è stato inviato dal la
P r e s i d e n z a  d c l  c o n s i g l i o  i n
cop ia  un ica  a ì le  ammin is l ra -
zioni locali e agli uffici perife-
rici dello Stato. Quando non
sia stato ignorato, è probabile
che i responsabili politici ab-

biano deciso di riservare l'o-
nore di rappresentare i1 pro-
prio ente ad uffici più presen-
ù al la loro anenzione. In que-
sta occasione, le biblioteche
hanno pagato caro ciò che
costituisce uno degli aspetti
piu preziosi della propria spe-
cifícità: il fatto di non essere
pienamente integrate all'ente
di appartenenza, sia per lon-
tarraÍ:rza fisica - le sedi delle
biblioteche sono solitamente
disuccate da quelle dei rispet-
t ivi  centr i  decisional i  -  sra
per incompatibilità nella pre-
senza -  g l i  o ra r i  d i  ser i  i z io
de l  persona lc  dc l le  b ib l io te -
che sono diversi da quelli dei
coJ legh i  ammin is t ra i i v i  -  s ia
per disomogeneità nello stile
di lavoro, orjentato al servizio
e  n o n  a l  s e m p l i c e  a d e m p i -
mento.

Que l la  
'd ivers i tà ' .  che  cos t i -

tuiva uno dei requisiti essen-
ziali per partecipare al con-
c o r s o ,  n e l  m o m e n t o  i n  c r r i
non è stata riconosciula e ap-
prezzata come talc dai deciso-
ri, ha causato l'invisibiiità del-
la biblioteca, 1a sua cancella-
zrone tra i possibili candidati:
colpa anche dei bibliotecari?
Riflettiamoci su. Siamo in tem-
po per la prossima edizione.

Maria Stella Rasetti


